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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

L'area oggetto del presente provvedimento è ubicata nella Circoscrizione Amministrativa  

n. 2 (Santa Rita – Mirafiori Nord) e comprende un’area di proprietà della Società Calosso 

Giovanni e Guido & C. s.a.s. ricompresa in un isolato delimitato a sud da corso Sebastopoli, a 

nord da via Barletta e ad est e ovest rispettivamente da via Rovereto e corso Siracusa. L’accesso 

principale all’immobile avviene dal numero civico 127 di via Barletta. 

 

Il lotto è intercluso in un contesto urbano densamente costruito, ed è contermine ad un mix 

di servizi nevralgici per il quartiere. Confina ad est con il complesso scolastico comprendente 

l’asilo nido e la scuola materna (con accesso su interno di via Barletta al civico 109/20) ed è in 

prossimità di una scuola primaria di primo grado “Leone Sinigaglia”, di un impianto sportivo di 

proprietà comunale (“Centro Torino Nuoto”) dotato di piscina e palestra, e con locali 

originariamente locati all’ASL (alle quali si accede da Corso Sebastopoli). Attualmente questi 

ultimi spazi ospitano attività ludiche e servizi alle famiglie gestiti da una Cooperativa Sociale. 

 

L’area oggetto del presente provvedimento è adibita a stoccaggio di materiali edili ed ha 

forma rettangolare che si sviluppa in lunghezza sull’asse nord-sud, con superficie di circa mq. 

2.000. All’interno sono ubicati un basso fabbricato adibito a uffici (con superficie coperta di 

circa mq. 70) ed una tettoia realizzata lungo tutta la recinzione muraria perimetrale del lato ovest.  

 

La proprietà Calosso è altresì proprietaria della particella frontestante di circa 202 mq 

insistente sul sedime stradale a sud del deposito edile, che ha rappresentato uno dei tasselli 

interessati dal processo di comunalizzazione dell’interno di via Barletta, come stabilito dalla 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 183 del 30 ottobre 2000 (mecc. 2000 08435/08), e 

successiva determinazione dirigenziale n. cron. 319/008 del 6 maggio 2004 del Settore Vendite, 

Acquisti e Rapporti Istituzionali. E’ stata inoltre definitivamente approvata con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 025 (mecc. n. 2011 02498/033 del 27 febbraio 2012) la variante 

parziale n.153, finalizzata alla reiterazione dei vincoli preordinati all'esproprio e che attribuisce a 

quest’ultima particella la nuova destinazione a viabilità “VI”. 

Tali atti sono coordinati con la predisposizione del presente provvedimento, che si incentra 

sulla modifica di destinazione urbanistica della prima area ad uso deposito sopra descritta. 

Alla Città è infatti pervenuta un’istanza di variante al PRG - Protocollo Generale n. 2007-

5-9672 del 3/07/2007, da parte della Società Calosso, relativa all’area con accesso da via Barletta 
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127. Con nota prot. n. 904 del 23/07/2007 dell’Assessorato all’Urbanistica - Edilizia Privata e 

Patrimonio e della competente Divisione, veniva comunicato alla proprietà che l’istanza di cui 

sopra, pervenuta alla Città nel corso dell’iter di approvazione della variante n. 153 sopra 

richiamata, sarebbe stata valutata durante la fase delle osservazioni alla variante urbanistica n. 

153 al PRG. A seguito della delibera di adozione, la medesima Società, in data 26 novembre 

2007 (prot. n. 9924), ha presentato un’osservazione con un’ipotesi progettuale inerente l’area in 

oggetto. 

Tale ipotesi è stata richiamata nel corpus della Deliberazione del Consiglio Comunale di 

approvazione della variante n. 153 al PRG, ed a seguito della quale l’Amministrazione ha dato 

agli uffici il mandato di predisporre il presente procedimento di variazione al PRG.  

 

Il sito individuato, che è posto all’interno del perimetro del centro abitato (individuato ai 

sensi dell’art. 81 della L.U.R. e s.m.i.), ricade in area che il vigente Piano Regolatore Generale 

destina a  Servizi pubblici S, lettera “i”: “Aree per l’istruzione inferiore” (vedi punto 15, comma 

62 dell’art. 8 delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione). 

 

La destinazione a servizi è confermata da indirizzi pianificatori antecedenti il Piano del ‘95. 

Nel 1980 un progetto di Opera Pubblica prevedeva per l’area una destinazione a servizi, 

finalizzata sia alla realizzazione di una accessibilità da nord al complesso scolastico con sede in 

via Barletta, necessaria per raggiungere agevolmente la struttura scolastica (non solo da parte 

degli utenti ma soprattutto dai mezzi di soccorso), sia per risanare una situazione di carenza di 

aree verdi per il Nido (strutturato con tre sezioni) e per la Scuola materna (sei sezioni da 25 

bambini), che sono al di sotto del fabbisogno minimo individuabile per ciascun bambino. 

La conferma della destinazione a servizi realizzata dal successivo Piano nel 1995 è dovuta 

all’esigenza di tutelare tale spazio in quanto servizio pertinenziale alla scuola confinante, 

realizzando una continuità di indirizzo pianificatorio coerente con l’intorno. Imprimendo la 

destinazione a servizi pubblici il PRG ha infatti ribadito non solo il continuum progettuale 

urbanistico ma anche quello architettonico con la scuola per l’infanzia.  

 

Nel 2007 il Settore Suolo Pubblico della Divisione Infrastrutture e Mobilità ha redatto un 

progetto sia per l’area oggetto del provvedimento (da destinare in gran parte a giardino scolastico 

in accordo con il Settore Edilizia Scolastica) sia per la particella frontista, (che è stata già 

destinata a viabilità). Il tema della riqualificazione fisico - funzionale dei cortili scolastici faceva 

parte del Piano Strategico per le Aree Gioco Urbane, rappresentando una delle principali priorità 
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emerse durante le attività di coinvolgimento delle scuole Primarie di primo e secondo grado sulla 

progettazione dei propri spazi ricreativi sviluppate dal Laboratorio Città Sostenibile a partire dal 

2003-04. La risposta della Città alla richiesta di una maggiore attenzione alla natura e alla qualità 

degli spazi dedicati al gioco e all’aggregazione si è concretizzata nel “progetto unitario cortili 

scolastici”, nato dalla collaborazione tra la Divisione Servizi Educativi – Laboratorio Città 

Sostenibile e la Vice Direzione Generale Servizi Tecnici – Settore Edilizia Scolastica. 

Con tali azioni si riconosce il valore urbano, sociale e pedagogico di tali spazi e si avvia una 

modalità innovativa di progettazione che intende tradurre in termini tecnici il percorso 

partecipato svolto con le scuole. Nel quadro d’insieme individuato dal piano delle aree gioco gli 

spazi esterni di pertinenza dei complessi scolastici rivestono un ruolo strategico sia all’interno 

del complessivo “sistema” delle aree-gioco che nel rapporto tra scuola e territorio circostante. 

Gli spazi trasformati secondo le indicazioni delle scuole coinvolte nel progetto diventano così 

“bene comune” e luogo di riferimento anche per gli altri cittadini, segnando nel contempo una 

tappa nel percorso verso la costruzione di una città più sostenibile e a misura di bambino e 

ragazzo. 

Il progetto del cortile di via Barletta rappresenta una prima traduzione tecnica di un’attività 

di progettazione partecipata che ha coinvolto la scuola nel passaggio dalle prime idee creative e 

di organizzazione dello spazio alla valutazione di fattibilità dell’intervento. Occorre rilevare che 

il nido e la scuola dell’infanzia di via Barletta da sempre riscontrano una carenza di spazi esterni 

di pertinenza da destinarsi a cortile scolastico e utilizzano a questa funzione uno spazio in 

comune con la prospiciente scuola elementare.  

Inoltre il complesso scolastico è inserito in un ambito urbano pressoché privo di 

significativi spazi verdi pubblici e dunque non dispone di ulteriori luoghi adatti al gioco della 

prima infanzia.  

 

L’ipotesi progettuale avanzata dalla proprietà Calosso consiste sostanzialmente nella 

realizzazione di un un’area verde attrezzata, a servizio della scuola, e in alternativa all'esproprio,   

configura la cessione di circa il 70% dell'area attualmente destinata a Servizi Pubblici lettera “i” - 

“Aree per l'istruzione inferiore”.  

Nella restante porzione, pari a circa il 30% dell'area, viene proposta la realizzazione di un 

edificio in cortina lungo la via Barletta con imposizione di servitù di passaggio a favore del 

plesso scolastico adiacente, con ampio varco e passaggio dedicato. 
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Si sottolinea che l’intervento deve rispettare quanto previsto e dettagliato dalla Delibera di 

Consiglio Comunale  02498/033 del 27 febbraio 2012 e dalle specifiche condizioni espresse con 

nota dell'11 giugno 2010 dal Settore Edilizia Scolastica (che ha espresso parere favorevole ma 

condizionato), attraverso apposito impegno formale sottoscritto dalla proprietà, contenente le 

condizioni di cui sopra.  

Il titolo abilitativo per l’attuazione degli interventi sarà subordinato all’ottemperanza a tali 

obblighi, che consistono sostanzialmente nei seguenti adempimenti: 

- la particella frontista di proprietà Calosso di circa 200 mq, insistente sul sedime stradale, 

finalizzata alla comunalizzazione del tratto interno di via Barletta, dovrà essere ceduta 

gratuitamente alla Città, non genera capacità edificatoria e, pertanto, non può essere inclusa nel 

70% della superficie in cessione alla Città; 

- la realizzazione dell'area verde a giardino scolastico dovrà essere effettuata con risorse 

aggiuntive, secondo le linee e i contenuti del progetto preliminare dell'opera, approvato il 29 

ottobre 2007 con deliberazione del Consiglio Comunale del 29 ottobre 2007 (mecc. 2007 

05397/120); 

- ricostruzione della struttura, posta all’interno della porzione da cedere alla Città, deve essere 

effettuata con caratteristiche analoghe a quella prevista nel progetto preliminare del giardino 

soprarichiamato ed in sostituzione del basso fabbricato esistente ricompreso nell’area oggetto di 

variante.    

- la servitù di passaggio gravante sull’area da destinare a residenza, dovrà essere ad uso 

esclusivo della scuola materna per garantire il doppio accesso, come indicato nel progetto 

preliminare e comunque con i requisiti minimi tali da consentire agevole accesso ad eventuali 

mezzi di soccorso, nel rispetto delle norme contenute all'articolo 2.2 del Decreto Ministero 

Interno 26 agosto 1992; 

Con nota dell'11 giugno 2010 il Settore Edilizia Scolastica ha espresso parere favorevole in 

merito alla suddetta proposta ed alle suddette prescrizioni, a condizione che:  

-  in ogni caso il progetto dell'opera costituita dal giardino attrezzato a servizio del plesso 

scolastico deve essere preventivamente approvato dal Settore Edilizia Scolastica; 

-  il progetto esecutivo preveda i contenuti e le funzioni del progetto richiamato nell'impegno 

sottoscritto dalla proprietà e sulla base del progetto preliminare, così come approvato dalla Città 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 113 del 29 ottobre 2007 (mecc. 2007 05397/120); 

-  il progetto sia integrato con una clausola espressa che preveda l'aggiornamento ISTAT

 dell'importo massimo ad oggi stimato. 
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Per quanto attiene l’aspetto idrogeologico, l’allegato tecnico n. 3 del P.R.G. “Carta di 

sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica” inserisce 

l’area in oggetto nella “Classe I” – “Sottoclasse I(P)” di pianura – che comprende aree edificate 

ed inedificate, non soggette a pericolo di inondazione né di allagamento. 

Per tale sottoclasse, ai sensi dell’allegato “B” delle N.U.E.A., gli interventi previsti dal 

PRG sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 11/03/88 e s.m.i. e del 

D.M. 14/01/2008. Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti e alle 

ulteriori prescrizioni del nuovo allegato “B” delle N.U.E.A..       

 

Per quanto riguarda la pianificazione sovraordinata relativa agli indirizzi di carattere 

generale riferiti alla più ampia porzione territoriale entro cui ricade l’area oggetto di variante, 

sono stati analizzati il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) adottato dalla Giunta Regionale 

del Piemonte con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 2009, il nuovo Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTC2) approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 121 - 

29759 del 21 luglio 2011 ed il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato dal 

Consiglio Regionale del Piemonte, con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011, che fornisce gli 

indirizzi generali ad ogni livello per garantire la tutela e la valorizzazione del patrimonio edilizio, 

la continuità del ruolo e dell’identità culturale di tutti i centri storici della Regione.  

Tali strumenti non dettano prescrizioni di carattere specifico per l’immobile oggetto del 

provvedimento.  

 

Tutto ciò premesso il presente provvedimento prevede la variazione di destinazione 

urbanistica di una porzione (circa il 30%) dell’area in oggetto (posta a nord dell’area in esame), 

da area normativa Servizi pubblici “S”, lettera “i” - “Aree per l’istruzione inferiore” ad Area 

normativa residenziale “R2”, in conformità con il contesto urbano circostante, prevalentemente 

residenziale. Inoltre, per meglio definire i parametri ed i vincoli per la realizzazione del progetto, 

l’area è stata ascritta tra quelle denominate “R2” - “Isolati residenziali a cortina edilizia verso 

spazio pubblico”, con prescrizioni particolari, denominata “Barletta”, con relativo allegato 

grafico.  

Per l’area infatti si rende necessaria una ulteriore articolazione della disciplina urbanistica, 

imprimendo quella dell’area normativa “R2” ma con indice fondiario coerente con il progetto 

descritto e inferiore a quello della zona consolidata di riferimento. La Superficie Lorda di 

Pavimento realizzabile è infatti fissata in valore assoluto in mq. 2.300 massimi (corrispondente 

ad un indice teorico territoriale di 1,15 mq S.L.P/ S.F mq, inferiore a quello di zona pari a 1,35 



 6 

mq S.L.P/ S.F. mq). 

 

La restante parte dell’area viene invece confermata nella destinazione a Servizi per 

l’istruzione S lettera “i” - “Aree per l’istruzione”, per la realizzazione dell’area verde attrezzata a 

servizio della scuola. 

 

In riferimento alla Legge Urbanistica Regionale, si evidenzia che, ai sensi dell’art. 17, 

comma 8 “Fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4 e 5 sono 

sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS”. 

Con Determinazione Dirigenziale cron. n. 81 del 24/03/2014, il Dirigente dell’Area 

Ambiente ha provveduto all’esclusione della Variante dalla fase di valutazione della VAS, 

adottando una serie di prescrizioni (vedi allegato); inoltre, nella stessa, è stata espressa la 

compatibilità della presente variante coordinata con la variante n. 153 con il “Piano di 

Classificazione Acustica del territorio del Comune di Torino” approvato dal Consiglio Comunale 

con Deliberazione n. mecc. 2010 06483/126 del 20 dicembre 2010, ai sensi della legge quadro 

sull' inquinamento acustico n. 447/1995 e della legge regionale 20 ottobre 2000 n. 52 di 

adeguamento al DPR n. 142/2004, evidenziando l’esigenza di provvedere in seguito alla 

revisione del Piano di Classificazione Acustica – PCA (parere con prot. n. 3304 del 20/03/2013 

del Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali). 

   

Per quanto sopra espresso, ritenendo che vi siano i presupposti perché il presente 

provvedimento rivesta carattere di pubblica utilità si è addivenuti nella decisione di avviare la 

variante dello strumento urbanistico generale e pertanto si rende necessario ricorrere alla variante 

parziale ai sensi dell’articolo 17, comma 5 della Legge Urbanistica Regionale che prevede di 

apportare le seguenti modifiche ed integrazioni: 

1) il cambiamento di destinazione urbanistica dell’area (superficie territoriale pari a circa 645 

mq), meglio individuata negli allegati estratti planimetrici della Tavola n. 1 del P.R.G. - 

“Azzonamento. Aree normative e destinazioni d’uso”, alla scala 1:5000, Stato attuale – Variante, 

da Servizi Pubblici S lettera “i” -  “Aree per l'istruzione inferiore” ad Area “R2” con 

prescrizioni particolari – “BARLETTA” ;  

2) la modifica dell’art. 8 del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del 

P.R.G., con l’inserimento in calce al comma 11 quater CORSO FRANCIA 6 del nuovo comma 

“BARLETTA”, contenente le seguenti disposizioni normative e del relativo allegato grafico: 
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“Area R2. Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico con                  

prescrizioni particolari. 

BARLETTA  

Area per la quale valgono le destinazioni ed i parametri urbanistici dell’area normativa e 

della zona di appartenenza, fatta eccezione per l’I.F. 

S.L.P. max: 2.300 mq. 

L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo subordinato alla stipula di atto 

unilaterale d’obbligo. 

La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al reperimento, ai sensi dell’art. 41 sexies 

della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 

pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati. 

L’Allegato grafico alla presente scheda individua l’area di concentrazione edificatoria e 

l’area da cedere gratuitamente alla Città, nonché il tracciato pedonale gravato da servitù di 

passaggio”. 

3) la conseguente attribuzione all’area in oggetto dei parametri di trasformazione urbanistici 

ed edilizi della zona normativa di appartenenza afferenti l’area normativa R2 (Tavola normativa 

n. 3) e della scheda con prescrizioni particolari “BARLETTA”. 

 

Il presente provvedimento determina un decremento della dotazione di aree per Servizi 

pubblici in misura pari a circa 650 mq ed un incremento di 68 abitanti. Per effetto delle varianti 

approvate successivamente all’approvazione del P.R.G. e tenuto conto del presente 

provvedimento, non si producono gli effetti di cui al comma 4 dell'articolo 17 della Legge 

Urbanistica Regionale e s.m.i. rispetto al Piano Regolatore vigente. 

 

Il provvedimento ha rilevanza esclusivamente comunale e non presenta incompatibilità con 

i Piani sovracomunali vigenti, soddisfa le condizioni di cui all’art. 17, comma 5 della L.U.R., 

come di seguito verificato e pertanto costituisce variante parziale al P.R.G. vigente ai sensi 

dell'art. 17, comma 5 della stessa Legge: 

a) le modifiche introdotte dalla presente variante non modificano l’impianto strutturale del 

PRG vigente; 

b) non si modifica la funzionalità delle infrastrutture a rilevanza sovracomunale; 

c) la variante non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

0,5 metri quadrati per abitante,  come specificato nel prospetto numerico sotto riportato; 

d) la variante non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 

per 0,5 metri quadrati per abitante,  come specificato nel prospetto numerico sotto riportato; 
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e) la variante non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all’approvazione del 

PRG vigente, pari a 1.151.400 abitanti; 

f) la variante non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal 

PRG vigente, relativi alle attività economiche produttive, direzionali, commerciali, turistico 

– ricettive in misura superiore al 2%; 

g) la presente variante non interessa aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 

classificazione dell’idoneità  geologica all’utilizzo urbanistico; 

h) la presente variante non interessa ambiti individuati ai sensi dell’art. 24. 

 

 

Successivamente all'approvazione del presente provvedimento, si procederà 

all'aggiornamento dei Fogli 12A e 12B (parte) della Tavola n. 1 del P.R.G.. 

 

 

Gli elaborati della variante sono i seguenti: 

a) Relazione illustrativa; 

b) Documentazione fotografica; 

c) Estratto della situazione fabbricativa in scala 1:1.000, con evidenziazione in giallo dell’area 

 oggetto di variante; 

d) Estratto della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Legenda” – Foglio 0; 

e) Estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

 destinazioni d’uso”, Fogli 12A e 12B (parte), Stato attuale, in scala 1:5.000; 

f) Estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

 destinazioni d’uso”, Fogli 12A e 12B (parte), Variante, in scala 1:5.000; 

g) Estratto del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione: art. 8, punto 2, 

 Stato Attuale; 

h) Estratto del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione: art. 8, punto 2, 

 Variante, con allegato grafico;  

i) Determinazione Dirigenziale della Direzione Territorio e Ambiente – Area Ambiente n. 

 cron. 81 del 24/03/2014 di esclusione dal processo di VAS e di compatibilità con il Piano 

 di Classificazione Acustica del territorio del Comune di Torino; 

j) Parere relativo al Piano di Classificazione Acustica (PCA), con prot. n. 3304 del 

 20/03/2013, del  Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali. 



Fonte immagine: www.bing.com/maps/ 

 

Vista aerea dell’immobile in via Barletta 127  

 

Fonte immagine: www.bing.com/maps/ 

 

Vista aerea dell’immobile in via Barletta 127 



 

Vista ingresso carrabile dell’immobile in via Barletta 127 

 

 

Vista laterale dell’immobile in via Barletta 127 angolo via Rovereto 



 

Vista laterale dell’immobile in via Barletta 127 angolo corso Siracusa 

 

 

 

Vista interno cortile dell’immobile in via Barletta 127  



 

Vista interno cortile dell’immobile in via Barletta 127  

 

 

 

Vista interno cortile dell’immobile in via Barletta 127 



 

Vista interno cortile dell’immobile in via Barletta 127 

 

 

 

Vista interno cortile dell’immobile in via Barletta 127 



 

Vista interno di via Barletta  

 

 

 

 

Vista interno di via Barletta  

 











 
 
 
 
 
 
 

Piano Regolatore Generale di Torino 
Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

 

Estratto 
(Art. 8, punto 2) 

 
 

STATO ATTUALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TITOLO  II   

ZONE E AREE NORMATIVE: CLASSIFICAZIONE, REGOLE E 
PARAMETRI DI TRASFORMAZIONE  

 
Art. 8 - Aree normative: classificazione e destinazioni d`uso   

 
…omissis 
 

2 Area R2    
7  Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico.   
 
8  La destinazione è residenziale (v. art.3 punto 1A).  
  Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività 

commerciali al dettaglio di cui all'art. 3 punti 4A1a e 4A1b1 nei 
limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività per 
la ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività 
artigianali di servizio (v. art 3 punto 4A3), studi professionali, 
agenzie bancarie, immobiliari, ecc. (v. art.3 punto 5A) e a tutti i 
piani gli usi ricettivi (v. art.3 punto 2A).   

  [*] Nota variante: id 86,  var. n. 31 - Commercio , approvata il 27/03/2001 , mecc. 
0102109/009   

 
9  I parametri di trasformazione urbanistici ed edilizi da rispettare 

sono quelli della zona normativa di appartenenza (v. Tav. 
normative).   

 
10  Le aree interne agli isolati, contestualmente a interventi di 

completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica, 
devono essere liberate e riqualificate per formare spazi di verde 
privato.  

  Negli interventi edilizi che prevedono la liberazione dei cortili 
possono essere mantenuti i bassi fabbricati esistenti ad uso 
autorimessa al servizio esclusivo di portatori di handicap [nota 
1]  previo rilascio di un atto unilaterale d'obbligo attestante 
l'asservimento del basso fabbricato a tale uso.   

 
  [nota 1] 
  Soggetti aventi diritto: Portatori di handicap gravi . 

Invalidi civili, residenti e stabilmente dimoranti, con percentuale non inferiore al 
74 %, con certificazione sanitaria della condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della L. 104/92, in cui risulti annotata la parte riservata alla 
“Disabilità: Cause fisiche: limitate funzionalità degli arti” e con certificazione 
sanitaria relativa al possesso dei requisiti richiamati dall’art. 381, DPR 495/92 
“codice della strada”. 

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009 

 
 Annullato   

  [*] Nota variante: id 367,  var. n. 182 - V bando patrimonio , approvata il 
06/07/2009 , mecc. 0903235/009   



 

 
11  I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo; sono ammessi 

parcheggi in cortina edilizia con esclusione delle zone storico 
ambientali.   

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009   

 
11ter  CORSO REGINA MARGHERITA 104/106  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi. Superficie Territoriale: mq. 1.218. La SLP 
max. è di mq. 3.000.  

  Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  Al piano secondo sono inoltre ammesse le attività terziarie (v. 

art. 3 punto 5A).    
  E' ammessa la riplasmazione dei volumi esistenti tramite 

interventi di demolizione, ristrutturazione, sostituzione e nuova 
costruzione.   

  La facciata sulla via Fiocchetto (segnalata dal testo "Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino" (1984) a cura del 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-Città) deve essere 
mantenuta e valorizzata ripristinando le aperture storiche oggi 
tamponate.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 
degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  Prima del rilascio dei titoli abiltativi, per gli edifici deve essere 
dimostrato in sede progettuale il  raggiungimento della classe 
energetica A) da verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   

  [*] Nota variante: id 412,  var. n. 213 - ex cinema hollywood , approvata il 
28/02/2011 , mecc. 1100040/009   

 
11quater CORSO FRANCIA 6  

Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni. 
Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2. 
I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell’area normativa e 
della zona di appartenenza.  
L’altezza di gronda della porzione di edificio a lato del villino 
Raby non deve superare quella del villino stesso.  
Il terrazzo sulla Via Matteucci – comprensivo della porzione 
dell’edificio confinante in corso Francia n. 4 – deve essere 
mantenuto; sono fatte salve diverse valutazioni con la proprietà 



 

confinante in sede progettuale per la sua intera eliminazione. 
E’ ammessa la realizzazione di un portico su Corso Francia in 
continuità con quello esistente negli immobili limitrofi. 
Nella fase di attuazione degli interventi, sul confine con 
l’immobile di Corso Francia n. 8, deve essere valutata la 
realizzazione di una recinzione che salvaguardi le visuali in 
relazione all’edificio di rilevante valore storico adiacente 
(villino Raby). 
In considerazione del contesto e in particolare della vicinanza 
del villino Raby, di notevole valore architettonico, gli interventi 
devono essere orientati alla salvaguardia e tutela degli elementi 
di pregio. 
Il rilascio dei titoli abilitativi è subordinato alla dimostrazione, 
in sede progettuale, del  raggiungimento della classe energetica 
A) da verificare successivamente all'attuazione degli interventi. 
L’intervento è subordinato al reperimento, ai sensi dell'art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989, dei relativi parcheggi pertinenziali, che dovranno 
essere realizzati esclusivamente interrati, per l’intera volumetria.  
L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo 
diretto. 

  [*] Nota variante: var. n. 276 – Patrimonio 2012 , approvata il 08/04/2013 , mecc. 
2013 00725/009 
 
 

 
omissis….. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

Piano Regolatore Generale di Torino 
Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione 

 

Estratto 
(Art. 8, punto 2) 

 
 

VARIANTE  
 
 
 
 
 

abc = testo P.R.G. approvato nel 1995 
 

 abc = testo P.R.G. introdotto dalla variante n. 275 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TITOLO  II  
ZONE E AREE NORMATIVE: CLASSIFICAZIONE, REGOLE E 
PARAMETRI DI TRASFORMAZIONE 

 
Art. 8 - Aree normative: classificazione e destinazioni d`uso   

 
…omissis 
 

2 Area R2    
7  Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico.   
 
8  La destinazione è residenziale (v. art.3 punto 1A).  
  Al piano interrato, terreno e primo sono consentite le attività 

commerciali al dettaglio di cui all'art. 3 punti 4A1a e 4A1b1 nei 
limiti e nel rispetto di quanto disposto nell'allegato C, attività per 
la ristorazione e pubblici esercizi (v. art. 3 punto 4A2), attività 
artigianali di servizio (v. art 3 punto 4A3), studi professionali, 
agenzie bancarie, immobiliari, ecc. (v. art.3 punto 5A) e a tutti i 
piani gli usi ricettivi (v. art.3 punto 2A).   

  [*] Nota variante: id 86,  var. n. 31 - Commercio , approvata il 27/03/2001 , mecc. 
0102109/009   

 
9  I parametri di trasformazione urbanistici ed edilizi da rispettare 

sono quelli della zona normativa di appartenenza (v. Tav. 
normative).   

 
10  Le aree interne agli isolati, contestualmente a interventi di 

completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica, 
devono essere liberate e riqualificate per formare spazi di verde 
privato.  

  Negli interventi edilizi che prevedono la liberazione dei cortili 
possono essere mantenuti i bassi fabbricati esistenti ad uso 
autorimessa al servizio esclusivo di portatori di handicap [nota 
1]  previo rilascio di un atto unilaterale d'obbligo attestante 
l'asservimento del basso fabbricato a tale uso.   

 
  [nota 1] 
  Soggetti aventi diritto: Portatori di handicap gravi . 

Invalidi civili, residenti e stabilmente dimoranti, con percentuale non inferiore al 
74 %, con certificazione sanitaria della condizione di disabilità ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della L. 104/92, in cui risulti annotata la parte riservata alla 
“Disabilità: Cause fisiche: limitate funzionalità degli arti” e con certificazione 
sanitaria relativa al possesso dei requisiti richiamati dall’art. 381, DPR 495/92 
“codice della strada”. 

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009 

 
 Annullato   

  [*] Nota variante: id 367,  var. n. 182 - V bando patrimonio , approvata il 
06/07/2009 , mecc. 0903235/009   

 



 

11  I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo; sono ammessi 
parcheggi in cortina edilizia con esclusione delle zone storico 
ambientali.   

  [*] Nota variante: id 208,  var. n. 89 - adeguamento nuea - abolizione barriere 
architettoniche , approvata il 12/10/2009 , mecc. 0903121/009   

 
11ter  CORSO REGINA MARGHERITA 104/106  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi. Superficie Territoriale: mq. 1.218. La SLP 
max. è di mq. 3.000.  

  Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  Al piano secondo sono inoltre ammesse le attività terziarie (v. 

art. 3 punto 5A).    
  E' ammessa la riplasmazione dei volumi esistenti tramite 

interventi di demolizione, ristrutturazione, sostituzione e nuova 
costruzione.   

  La facciata sulla via Fiocchetto (segnalata dal testo "Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino" (1984) a cura del 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-Città) deve essere 
mantenuta e valorizzata ripristinando le aperture storiche oggi 
tamponate.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 
degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  Prima del rilascio dei titoli abiltativi, per gli edifici deve essere 
dimostrato in sede progettuale il  raggiungimento della classe 
energetica A) da verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   

  [*] Nota variante: id 412,  var. n. 213 - ex cinema hollywood , approvata il 
28/02/2011 , mecc. 1100040/009   

 
11quater CORSO FRANCIA 6  

Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni. 
Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2. 
I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell’area normativa e 
della zona di appartenenza.  
L’altezza di gronda della porzione di edificio a lato del villino 
Raby non deve superare quella del villino stesso.  
Il terrazzo sulla Via Matteucci – comprensivo della porzione 
dell’edificio confinante in corso Francia n. 4 – deve essere 
mantenuto; sono fatte salve diverse valutazioni con la proprietà 
confinante in sede progettuale per la sua intera eliminazione. 



 

E’ ammessa la realizzazione di un portico su Corso Francia in 
continuità con quello esistente negli immobili limitrofi. 
Nella fase di attuazione degli interventi, sul confine con 
l’immobile di Corso Francia n. 8, deve essere valutata la 
realizzazione di una recinzione che salvaguardi le visuali in 
relazione all’edificio di rilevante valore storico adiacente 
(villino Raby). 
In considerazione del contesto e in particolare della vicinanza 
del villino Raby, di notevole valore architettonico, gli interventi 
devono essere orientati alla salvaguardia e tutela degli elementi 
di pregio. 
Il rilascio dei titoli abilitativi è subordinato alla dimostrazione, 
in sede progettuale, del  raggiungimento della classe energetica 
A) da verificare successivamente all'attuazione degli interventi. 
L’intervento è subordinato al reperimento, ai sensi dell'art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989, dei relativi parcheggi pertinenziali, che dovranno 
essere realizzati esclusivamente interrati, per l’intera volumetria.  
L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo 
diretto. 

  [*] Nota variante: var. n. 276 – Patrimonio 2012 , approvata il 08/04/2013 , mecc. 
2013 00725/009 

 
                       “Area R2. Isolati residenziali a cortina edilizia verso spazio pubblico con                      

                         prescrizioni particolari. 

                                  BARLETTA  

                                  Area per la quale valgono le destinazioni ed i parametri urbanistici dell’area                  

                                  normativa e della zona di appartenenza, fatta eccezione per l’I.F. 

                                  S.L.P. max: 2.300 mq. 

                                  L’attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo subordinato alla      

                                  stipula di atto unilaterale d’obbligo. 

                                  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al reperimento, ai sensi          

                                  dell’art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge    

                                  122/1989, dei relativi parcheggi pertinenziali, che dovranno essere realizzati     

                                  interrati. 

                                  L’Allegato grafico alla presente scheda individua l’area di concentrazione   

                                  edificatoria e l’area da cedere gratuitamente alla Città, nonché il tracciato  

                                  pedonale gravato da servitù di passaggio”. 

 

omissis….. 






























